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aiiéJlo cbe soltanto gli restava a, 
fìire, é ^ e tiittó^ìriH»^^^^ 
fato'; ;egii eutr^ jri ; Ètìlg^f^a ad 
assiim'ere le n^dini ^i qiìèlrprin-' 
«ipato; vi entra, senza dobbio, con̂ *;: 
scio :della gTésve responsabilità Ih 
-iiia pnese che per la propria iridi-
pendenza addimòstvò ttìntà'tena-, 
€ia ed ebbe pei* gfiilita là: fortuna 
W^à^^i^e a prtetì^pjcopno principe 
ìin Alessandro Battemberg, il viftì 
citpra di Sli,vo^tza:e,4» PJ^ot e la 
ciii niemorìai, nel pofìòlpi. bulgaro: 
rimarrà cosi a luogo viva prendere 
pà;4ìlBcile^l?opeira deli suo suc -̂
cessore. 

nando e anzi.parécchi d>|^i6>ùìl 
a; Cdé t an t i f ^ i f cKiy r ^ , è » n -
néro d ò ^ t ì l U a eìlzionervl nm 
pàtrio; essi amici e braccio della,;, 
Russia 1 non ravrebbero fatjg^ sen­
za il 4acito consenso dello Czar. 

*LaRusBÌRL inoltre trovasi adesso 
jin una^rcrisi intierna peî  la' morto 
di' ICalkoìT^^capo panslavista spìn-^ 
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inmcava, 
che"'eg!i aveva loro per la,meno 
fatto co^pjendere cbe avrebbe ac­
cettato iirtrono bulgaro^ per (Ji'anto' 

wmìQ di difiìcoltà e-di perì|li;jpèr-
ciò non poteva più esitate'Sénzà^ 
inatìcat '̂e di franchezza, di cavalle­
ria! di lealtà. Era anzi sótto aue-
W Mletlo che^'M nón^etittefnrf 
à^ t̂etederè (Mi avrebbe ftbitp cpl-
rtócettare e :di re;carsi siìr sjto, 
costituendo uno di quei ry,pisgoiH> 
^i^ficheipgnp tanta, parie 4e Ila 
vita moderna e di cui diede .ff^_ 

lertf'lh Ruraenia, qua^po quehtW* 
no nel^66a Veniva reàova^a je 
per avere im^Kieni un bel giorno, 
anzi tìbf%eiìa nótté'fSorpreso n 
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:,.! soltanto.,li tempbV,n§cessan9, per 
-coprirsi di qualcbe cosa che non, 
fòsse la semplice'camìcia. ^ 

Notiamo tuttavìa un fatto note-
voiièài;no;ril Coburgo si è deciso 
a partire proprio il giorno dopo 
del cònvpgtìo di Gasteiii tra i due 
impSIatori di Germania e d 'Augìa 
ove' énslìelndo e Fraticiscò, Oiùr 
seppe devono essersi fatta, una:"• 
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ser stato concordato rùlticpò. ais 
sè"nsó àlprìócipè tedesco pél viag-
giò; iPtóomento del& decisione è 
adunque dì unii importanza stra-
ordinarì^4^)ed!^fcé,gìbnale. Vuoisi 
poi che j * Italia vi abbia avutaluna 
parleìMnjindifferente. e già è da 
ricordarsi;;Come pochissimi giorni 
prima dellia., eìm^m del'Goburgo 

^ J i ' . ^ k denari ' occasionata qallai 
;gu|ri:a fatta â  valori, russi sul 
;i4e.̂ cstto tesd^sco. Foiose. ua;com-
^pensp migrale si è dato ad essa 
coi lasciarle rimettere la propria^ 
infiuenz^^^ îi Serbia. " "̂  • 

É'orseaiÉi,cbé si potrebbe aver fatik, 
Mienare alla.Rus^iaj^. idea anche 
di un compenso terntoqale in 
'4fiiiìe.ni^, ^d ognuno sa come essa 
stiaviopncentrando le truppe, men-
jtre anche la Turchia provvede ad 
armare Erzerujp. /, 
: Lasòiando'tuttavia a parte qué­
sti 'eventuali compensi, sta ilfatt̂ P 
che la' Russia : non sembra ogg^ 
disposta ,0 pronta ad una guerra;^ 
forse attese che meglio ,vi¥Vihap-
:parppch;asse! Ìal#Francia, \ ma in-i 
tanto .stremò di; piìi le proprie for-
ize,-specie finanziarie. 
; In ogni caso oggi la Russia non 
karebbe bflesa nel propìia^onore, 
come se toi^nasse m Buigana u 
pàttemberg; e tutto a.dèsso dipen­
de dal Coburab di' non urtafne ed 
anzi at tutir^Je^ s^uscettmilita. Il 
Goburgo;: per; :^sempip,^ ppti||^^^ 
iriponvocare yim ; nuova : Sobrarjje, 

.]a^^lsCittoporle la questione;;.fella; 
' pròpria assunzióne al trono bul-^ 
'garo. Sparita la invisa Reggénzaf 
sparita rasseiribléa che difessa ri­
conosceva i propri poteri, là Rus­
sia potrebbe acquietarsi. 
ì Ed è ciò cui. devono mirare le 
potenze; è ciò che .^spetta oggi al 
-Goburgo di ottenere. 

Questi, assunta la resppnsa.|ii|ìtà 
del'poterei deve^presei-vare i bui 
gan daglMri'on^ di up^^gperra , # 
^aèsicurar loro, arizi la pacej assu?: 
;m,éi)tjp di accattare ilmandato egU. 
ideye .ayerlo.apaettato sul serio.per 
;Ia pace dei popoli che a luis ia^ 
fidarono. 
; Il ^passaggio del Danubio è il 
menòi'fìè il primo passo di unasorr 
rie in cui sii varrà la sua nobili,^ 
tate.* 

^ ^ il Ba^t^nbórg cre^i^ò il nuo­
vo regnò,.bulgarp^,.|pvra i,campi 
di battagiia, spetta al Coburgq as­
sicurarne la solidità, nelle forze, 
meno gloriose ma certo pm pro­
fìcue, della pace. 

Né soltanto pei Bulgari, ma per 

déèchi, olandesi, Evìzzerl, '^^ereino 
degU StatVUaitì d'America, 

Al concorso; intQrrìasioiìaÌQ di Oa' 
seifièlo 80 ns sg^ungé nei Ritirò, ptìr 
iiiterUazioaalf», delle'Hî aochìne agra 
Tiej •e-a-Parm,a .ai avrà aglil^^P/àm-
mirdro gii influiti prograssi delSmeó 
caóicà"applicata all'industria'agrasi.à. 
Diciamo tìlia iridusrri'a agraEia, (ìliè 

'̂ per le altre induBtrie ci sarà^un'espo^^ 
s\£Ìoa@ &''partQ neìVtx coiiVQiito di S.,, 
Paolo, la quale ' promette di riuscire^ 
degna davvero delìri^^citla e deh inteV^ 

^igensiti' é delia* solerzia delle pei'sond 
che ai soa messa aììa teaSa'déllMai-
p r e 8 f l i # W - - • • ' • ' \ ""••," 

! Ma te esposizioni noù basano, étV a' 
questesiU^ggiungeranno feste publl̂ J 
iihei cùs^fi gare di'tiro, e... «?M/ds,l?8 
undo.VOtello dì Verdi. 

ftCo&ì la (eptiì dell'industria àndrà̂ ^ 
Unita) a quella deìPartò^ e industVia-
e(j= art© :W if îbzfij checché si dica, 
Jsonĵ léî BperaBse più vivô  di questa 
patria"nostra. ' 

t t 

% pel meriti pérsòiiali; E qui 
l|prna inutiìe^ilipetere qtsahto ho 
IPftit^sul pfotezipnìsmo, parlando 
degli insegnanti secondàri. ' 

Un esame davanti ad una corpi 
|PÌ|sione universitaria lò^lje cM-
ferisca il dintp|4| |aibera docenll;; 
e <iugtóM»nca.v|a: pòrta senz^ 
i^JSog|^^4i^,altr} ^ ^ ^ al,professo. 
rato straprqigty^iP e qurndralipr,-
'dinarip, L,a vgra; giustizia esige-
^rebbe, che.. tutù i /candidati ^ venis-» 
sero esaminati dâ  una coramis-

; ed; associazioni coOTflfilfclfti? Jón 
voti, ,iìp1riòlti;Cà«ipntro ppscìenza 
,e ;Sftecial^ì0nte?Tftalì, a mante-
Inerli su quel t r ^o , da Cttètir#n 
t^eggianp le cittàvì Gollegi,fÌ6 Pro­
vincie: e Jo regioni con danni jiBr 

imensi per la giustizia, per là'*ìi-
berta e^^g^b^nessere morale .0 

ntldicàrè , què?.tà 

I' 
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cismo, dv.Atei^0?:.tnà,,i .g 
stituzìonaìi d'Europa! (nori ultimo 

malèd^t|ò|tifpformÌ3mo) hanno bWI 
8pgnp,j^femp,;di: ta|i dittatori #•" 
ivfta,^Jg|? noroiaati:,,dal Jjterp po­
polo, per non venire rovesciati dal 
soffio,vivìficatpre .dei, progressoja-
teiiettuaie, morale, ; politico ed ' e-
conomìcoi 
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sìone composta (y^prolesseri à ^ ^ p n|3str(),.Ji|jispec^^ 
détti a diverse uhiVersìtà del Re­
gnò, come lodevolmente si pratica, 
in molti casi, Ce|̂ „^ni s | |gtìM^ 
pròprio predè^tìnatraalla " natura 
al professorato, come i re ereditari, 
che escono dall utero materno for­
niti, di, tuttO: le doti ioteilettuali .6 
morali per governare^e reggere la 
nazioni, sebbene la storia di tutti 
i tempi e dì tutti i luoghi abbia 
nella maggior parte^dèj casi lumi'-
nosàraènte dìmòstfaffi'che in lirié'à 
dì fatto e nella màdgior parte dei 
casi, le ciamDt'Ile riescono senza 
buco, ^.-mm^' ., ' .. - -./M 

' .r • , j . - ' - - • ^ 

Sotto la parola i^-rioca/e — su­
periormente usata, àevonslM inten­
dere tutte le Cìttadi ove 
VgJ^^piversità. Tutti i professori 
universitari dovrebbero entrare per 
la portàj maggiore d^ll'esatj^.da 
parte;dipCpmmissÌoni compose'di 
professori di diverse università del 
Regno, e non per la pòrta succur­
sale della libera docenza, Dqr cui, 

^ i r a i u t o spésse-volte dPgs^anài 
p r ^ t M r si yedòM^ E^^ 
mento ancóra copéfiò, per cosi e-
sprim^rmi, di pòlurìa e senza quel- ; 
le cpgijizioni che sono' tanto nò-
cessarie,,pervenire,ad una cattedra 
universitaria perilluminapjl mon-! 
do* È vero, bensì che mólti" pro­
fessori entrati neir università per: 
la porta succursale godono merl­

a t a fama nSPmondÒ''"letterario e 
scientifico; ma pbchj fiori,non co-
stituilcono, secondò un'lltico pro­
verbio; Ja. primavèra. Non possp; 
eziandìo passar sotto : silenzio- il 
deplorevole costume, che trionfò 
specialmente sotto il tràsforrnismoi 
di professori deputati che perce-

ipiscono lo stifMiÒ senza che si 
facciano per anni ed aniii mal ve­
dere air università.. 

- I 

benerxipritp. l2 lepoterize tulte deb­
bono aiutarlo,^ neiropera djffìcUe,. 
ma utile a tXitti ed 111 ispeciahtà 
ai bulgari, il cui regno sar4:il nu-
eleo dî .̂ quej popnh ed m, ispena-
lità Un'pMIntÒ 'àìitémufalè di qual-; 
siaài invasione ^g*ussa o austria­
ca che sia — sovff^GòstàntìnoDoii. 

il̂  minìstro^ Crismi ^ ^ S a _ q p ^ y ^ | | ! f intera Europa eziandio il Cobur 
go potrebbe rendersi altamente 

gara'sarebbe entrata in una fasê  
. pjfi*^jpaci(icaii|ì questi ùltimi gìor-
n^pìpoi il nosifo ambasciatore a 
Tienna Costantino Nigia lè' notò 
avesse con$ig|ie conferenze col Co-
biirgO; 

Non ci nascondiamo di non ve 
dere,tutta^Stte^dalla partèidella 
Bàstia ; tuttavia pi sembra ch^; 
tutto bruttQM nop,, deye^b vedere 
« W M ^ ^ à ' l ^ e l ^ parte. D i È # 
le..relazioni de(ja liussia coli Au-
stry'*Ptt)lla, G|¥ftjimia nou^sono 
tese come iri altri giorni ;,pdè^ho* 
tevole il fatto, gfà da pòi-'pà^'ec-
ciMgiritflte notato, come l4 Biilsià 
in-que^tì giórni abbia^ tolto ir dì-
vieto per la esportazione dèi ca' 

j ^ « ^ ^ _ 

Le, EsposiMonì,.'dì Parma' 

valli 0 pure in questi giorni abbia 
rallentato il rigore p^r Tespulsìo-
:ne degli stranieri dalproprio suolo, 
31,che; non avrebbe concesso se la 
Ttìlazioni con germani e austriaci 
non fossero meno tese. Sta il fatto 
poi c h e ^ Zuiikovisti fecero plau­
so alla scelta del principe Ferdi-

( 

: A Paroiià si lavora assidua talenta 
per !a mostra agraria regionale, eli© 
1̂ inaugurerà l'S settembre. *^ 

Gli ampi è mudatosi Giardini Pub-
blìqLeono traafflrmati isì um. ctìsitiera 
dovoforve fppera della ditta Bram 
bilia di Milano, la quale in breve vì 
erge elegàiitV#'belle gallerie, ehioaclii 
^ ÈOtÈOitì, 

ItrcoBìcorKo pei bovini promotte dì 
riuscire sìngolarmeute interessante 
per la quantu l^degl i ft^lmali espo­
s t i ; ^UtìUa <itìl Cueeifiqio sarà assai 
curioso ììà \m\iQi'in,ììie 0 non man-
tìhwrà di attrarrà Putitmaione del p«-
blico. 

Ci saranno prodotti di Oaseinci te-

' L'auròra e sègnàtamerìte il mat-
tino .^pnp ordinano indizip ^ della.: 
giornata: e siccome si prevede/ 
per cosi dire, fin dalla giovinezza 
quah saranno per nuséire gh< m-
dividun della speqie umana^tei la 
istruzione suji'erìòre^::0. meglio u-
jiiverfffàrià, nottiè che la^ conse-
gtìenza legìttima della primària e 
della secondaria ed in modo spe-
ciaìe di quest ultima. La troppa 
'estensióne dell* insegnamento, os-" 
sia le tròiìppLmaterie <jhe si de-, 
vono insegnare in base saipSfÒli-
menti che sì moltiplicano e si ^us-
éeRuóno come i fungtìFftopo ;una^ 
pioggia autunnale, conducono a 
qiiestÒ*'̂ Èeschino risultatoiché dalle 
nostre università escono pochìssi^* 
mi uomini insigni, ed anche questi 

%eDùo formarsi dà sé: stessi^ Per 
lo contrario si hanno molte me-
d ì ò w i à ' i ^ i f pòche nujiitaqùasi 
assolute. Si avvera prop'ria!r^d%-
gio^.^^Qu^nlagn maggiojrrmiTOCP 
«>9nò;k cpse; a cui jinp òjnteutp,. 
«iCÌm>^r^e'ì^^tóM^>attiiJtà in^ 

jMt^llettuale, taiitO:.minor8 si,.è j ^ ; 
^^ attenzione che pi;esta a ciascuna 
'̂̂ (Ŝ tlì èsse; 35 L'estensione delle'ma­
terie deir insegnamento, ridotto 
quasi ad un superlìcialé enciclo­
pedismo, sta in ragione inversa 
CQJytl. prog^pdità e conseguente^ 
mei\te col profitto che se ne ri-
c%y,a,; e questo,è un dife t̂to. gene-
ralla^^p dei, nostri terppi. 
, Ogni studente è obbligato ad 
assìst6p,e>alle lezioni di otto o diecià 
professoì̂ ì,;,;nè può attendqrvliCQa, 
quella diligenza, né apprpfondirsi.t 

ile.singòigjiqaterie come sàrebblf 
indisjjensabiìe. / . 

Una volta nelle, sci^pje,di magì^j 
stero del ramo 4L,[ilòsofìa 9/let­
tre venivano lette belUssime cora-

posizioni dì agE ûdéntif̂  oggi a loro 
ciò è assolutamente: imppssìhìle} pendio. lì 
per la, moltipUcità>4elle materie. ( in'taluni casf'detti ppfessòri del 
Escono quindi dalie università con j 27 del^mése, e vW' rabagas delia, 
uq,mQltq,^^le3o e, troppo superfì- »f'^|iór specie^ si erigono a pro-
cìale i^^firìnaniento letterario 0 tettori di tutio>e4ì tutti*%piìéqui-
scientificot / stano .una tale autorità e | ^ > o u - | 

ém 
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Iptanto il governo deve pagare 
un altro pi:Qfessore, mentre i l t i r 
tol^re si pappa,il grosso stipendio 
ed' in'sìem con esso, gratifìcaziom, 
per lavori nel corpo legislativo.'E 
tuftS^qùesto in un'epoca in cui il 
pòpolo non pflS^farsi rappresen-' 
tare al Parlaménto pèrsia man­
canza d* indennità àì-deputàti. Ma, 
stando alle apparita', ed essendo 
ora agonizzante iFlefàsto trasfor­
mismo,; sembra non lontano quel 

giorno in cui, saran votate, come 
reclama J|Ê , più elementare giusti-
zìa,!'indennità , ai deputati- e .1^ 
legge che obblighi i professori ,6^ 
letti deputati a rinunziare ailacaj;* 
tedra e per còriségiienza allo sti-

,. ,. ..M^ ^^^ feiiàndio che 

Reboanti programmi, pedante­
schi, regolamenti, minuziasfi ed ir 
nutjillistil'ùzionì'si susàegupiig^ si, 
distruggono à vicenda, sicché il 
laVòrodei preposti' all^pubblica 
i^tj^zione rassomiglia, come duo 
gòccìe d'acqua, alla tela di ^éne. 
lop^^Le nostre Ufttversità contano 
aiitìora insigni professori: ma 0-
gnuno che non sìa cieco dì mente, 
deve riconoscere nelle medesime 
anche tante medìòòrìtà pervenuto 
alle cattedre per altri motivi fuor-

deranza nei loro collegi e nells 
legioni dei medesimi da eeclìssare 
sindaci, prefetti, corpi,morali ecc. 

.M^^.tal segnp da 4iyeatare veri 
diti^^tori e tanto, temuti che ntuno 
osi alzare pubblicamente la voce 
sebbene moUissìmì in cuor loro 
deplorino il loro malefico potere 
dittatoriale. Si verifica proprio il 
Do ut eUj val^ a dire che ì dit­
tatori proteggono indivìdui, corpi 
H^Qiali ed assQOÌuzìom d*ogni spe-
ciò,"aociò indivìdui, corpi nioraìi 

Domenica \%D agosto 1887 y i c é a ^ 
"̂  ifeifacei^doCad'un dovere dlirico|i|£ 

scanzB, d* au^mìi'à^iene a di ai^e 
verso Qme0pi>e Gai^baidi inaugurerà 
opera deU'Ulustra scultore E i t o r a F ^ 
ratis il mppumentOTiChe città e;PF9 
vineiatvoilW cone-acrato' alla memo* 
ria d6U*rEree.^ 

Il Comitato ha^Btabìlito cha le fé' 
s te .d ' inaugurasions aGguaaoijaóì se* 

"goenta ' ^:é:ìmf"'' • ; .••• '"' 
PROGEàMMA:: V 

TapPlisantanisa, che da appèsiti Mf 
<5,||^Ati" ver.ta,o.n0' .«tc;op;cq^pg|iatQ.'all.a 
Sé3è dei Redaci Garibaldioi, ove se-
gnìrà r i s c r | « Ì ^ I a la distrìbuKÌcae 
delle tessere" è^-#"^ranQO pure tu t te 
le, relative .istru2joni^v ^ ^ É L ^ •• •-'• ^ ' 

torio Emahyt|§si4<>y4<te'ppesita O W -
missione verrà indicatiQ: il posto loro 
assegnato. . •• i • A 

vera dalla Piazza V. E. î pcedaŷ ^̂  
dalla Banda iCiitadina ^ percorreodo 
jL goraQ,.p8|J^.,Bàrbar%, entrerà Ja^ 
PiajEsadei Sìgnonspstaado al Muni­
cipio per ricevere la Baadiora decor 
rata del Comune ^. Jt4%àrità M^^^ 
piftale, md̂ :̂ î P la Vìî dfeì Monte e 
Corso proseguirà sino atra Pisaza Oa 
stello, ove è erette il M^smenio, ÌQ 
to|p;al qu|ilì! si raggrupperanno le 
B|Qdifrp..: cpJ|. |̂̂ af|»resentan£3'.a Bao; 
dê  al posto ioTO' assegnato 

La . sorveglìshsa della Piffìa pai 
Pordine è particotarmente affidata alla 
Società dei Garibaldini, B e d u c i e ^ ^ 
terani, " \̂ ;, ;.̂  ^ ; • -̂  _̂;̂  ;.'v_̂ ,. 

Ore 10 ani. — A^gipne dell* ìano 
intonato da tutte le B îde ĵ̂ arà sco­
perto il Monumento. Segairànna i dì" 
scorsi del Presldétita del Comitato 
per la consegna- del Mooutesnto E1 
Sindaco, delJSmdaco, pal, |̂ic^vimeaip 
e 4i 0^0 dei gloriosi Capì deUs Scbia^ 
re" tìaribaldine, che parìerà .di Qari-
baldi. La Ban^a CilW ì̂tia suonerà 
Tinno d6i M.° Oreste CarlioiV e frSf̂  
taalo verrà lettjj © sarà grmato l'Atto 
Natarde per̂ î ta legale consegna àt^X 
Mohunaento. , , j , ..•:•• 

pre % pom*—• Granii^ ajattìnsfa 
musicale al TeatVo OUmpìeo eoa spa 
ciàle invito agli ospiti i!tustri;;a4 alle 
Presidenze delle Rapprerentan^e. Co 
apposito manifesta ^nessiàirfiso pub­
blico il Pfogi^mma. 

Fmìt,a' l i Mattiaats insita 4*^1!^ 
Knjt'p^espDtànze alt* EsposìsIbné/delU 
Piccole Industrie/ * * 

Ora é pom. — Banchet4ò'^>^Socìab. 
Par. pr^ei^ilarvi: parte, dirìgere richie­
sta al Cogitato presso la Società Re­
duci Garibaiaifli (Vm Hiale Ni 5B$), 

Contemporaneamensa seguirà ìu 
piazza dei Signori la Tombola di-Be» 
neficQOza promossa dal!» So,cJejà.Ge-
Dorale di M. S. fra gU AtUgià^^ Vi-
cantini a favore del CpHiio sussidi pe t 
imp tenza al lavoro, colle ms^daUtà 
st&biUta nt'l naauifesio che a cura di 
q«. ila Dirpaione v e n a pubblicato. 
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Oj'è 7 pom. —lUumiriaziona a luce 
dlettr ca doìl|yÌ||iK2a del MpuuflàoGtb 
è straordinaria doìla Piazza dei Si % 

nori ed a fuoctiì di; Bengala -dellft 
iìsinca. • ' • , ! : 

ftFiaccolBta fantàstica con Biitide prò-
gsaa dai Reduci G|^|jbaldini col con* 

icórso od interi|aatfl^i[\utte le Società 
: liberali Ci t ta fnnr 

I ^ L ^ 

Ore 9 pom. ̂  Spettacolo di ^gala 
al Teatro Comunale coll'opera ballò 

^Mldfricana con inviti speciali agli 0 
spit#lt iustri e,Ere3idease dello Eap-
l»reseiitajQ||^^,, -• 

*! i . | to;«i l 

^J-F^-fl^ •hiî  

AVVERTENZE 
Per le KappresontanzQ dai Veterani; 

© Eodrtci partenti sia isolatamente 
elle in corpo dalle stazioni principali 
dei Vèneto e delia Lo|Qbardiaj e da 
qtìjèlle della Piovincia di Vicenza, fa 
accordato Utì Hbftsao del 50 per Q[Q 
sui prezzi ordinari, me^liante vigUetto 
di andata e ritorno. Saranno, validi : 
per la partenza dal primo treno dal 
,16, al 'Zi corr. e per il ritorno dal 2l4 
al 20 detto., , 

Per lo formalità relative richiedere 
al Comitato i mtìdull stanripaiR secon­
do le jirefeizioni deÙ*4i^t]ainistra2Ìo: 
«e ferroviaria.^ ' 

ed óriUfb mlfTMiratò qtilìf 11 D̂ ^ 
addirbói^rò veramente di ej||Me. 
^L'odio ed il livore dei TtSìl^nfa^^ 
poterono ohe far maggiormente riiàl 
giro prtìssò gli onesti i p reg ia i cui 
l'egregio ma^strato va distinto, a per 
cui lftao|a,qui bella fama^di eè-

La raagistratura che in passato non 
godeva fra iioi tanto prostìgto,-fu 
rialzata per opera del doti. Garbar' 
e dell'avv. De Lucai^periàmo che i 
successori non vorranno farla ricadere 
in basso. --^-^-.^^ 

Auguriamo al^^aese che l'onesta 
tfìonàpjpempre contro le arti dell'i-
bridt^&li8Ìon%^|Jy^cospira a danno 
del bene comune, ciie vìvi^^ìla grep­
pia divorando Taltrui proprietà; e che 
ha persino la stupida pretesa di ere; 
déi^élfiùperiore alla stessa legge. 

luì con vero trasporto celebrandone 
|atìritament6lèto|0.a4l^ 

del óMtìpf vollero porger 
tabto ó'ffottuoso l*uUirao vaie a!Ì*e-
atìi^ò. Alle ore 6 I jS^^^f t ì^pogl ìe 

jòrtali scesero niella fossa, c}iej,ìnuta 
ì luce e di vita, si chiuse eterhamenté 

sopra di lui. Povero Loranao! 

• . 
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" - B a f f l i : Agosto air 11 Settembre 
è kìierta i^Èspfsi^^^ Regionale di 
Piccole IndusineV IV 28 Agosto a v r à ' 

I touòf i^ . i l t ^ lK Congresso degli Alpinisti ' 

Agii espositóri ed invitati òhe in­
terverranno 'aU' Esposizione e dèh-

;,^res&o è accordata sulle fej^fpvie delle 
Reti. Adriatica, Mediterranea a SicuU 
e,della Spcietà Venata, per il periodo 
dal lÒ agosto a 30 SettenGibre la se­
guente ridusions 3ui prezzi di 1* IÌ* 
e lU* classe. 
•• ,F^?.;Unf „perc8?Btza,,j^|i , 
peri v IQD c h i l o m e l ^ ^ i l j 0(0 

Ile successive percorrenze da 101 a 200 
chilometri il 35 OJO " I d l m da 201 
a 330 chìtoroetri^y 40 O ô — Idem da 
301 a mo chilometri il 45 0(0 — Ideto 
da 401 ed oltre il 50 010 

,0i4Sociolà Veneta ha dispoeto che 
al biglietti d'andata è ritorno distri-' 
^uiti p e r ^ i c e n z à dalla stazioni delle 
f iaeePadova-Bassano, Vicenza Travi­
so, Vicenza-Schio, Gamposampiero-
Montebelluna T*é* Torre Schio Arsiero 
normalmente abilitate a tale servìzio, 
venga acfffSata la eccezionale vali-

^ i U d i 3 gioiiaiiie cìÒBli perìodo 4 
13 agosto corr. aU' l l settembre. 

su-
Per 

. Hj ••.i ' IO • 

, J i o v % n . ^ Giorni sono la sqaà* 
dra degli allievi delia Societl Ginna­
stica, comandata diil'ogregio aiaostro 
Gabrielli e Seguita dal Presidente face 
nelle ore pomeridiane una passeg­
g ia ta la Arquà Polesine ove jijbtbe ja 
più lieta' e cortese accoglienza dall*e 
gregìo signor Antonio Oecchetti e 
dalla compitissima sua famiglia. 

I ginnasti i'tflirten^'? per Rovigo 
proruppero in evviva àÌÌ*ospit6 geriti-
iiassmp e promisero: dì ritornare per 
la fine di settembre. 

J^iquesta settimana avrà luogo un 
altra^ passeggiata, ma questa per i &< 
gli dei soci, 

TénèsBljB. -" Loi sciopero de| for-
è in^lil di accomodamento, e pro-
iimente l'accòrdo potrà essere con­

clusi)' oggi stesBo. 
In ul̂ n îjieduta ièri tenuta dai javf^ 

rarìti fornai essi deliberarono di limi­
tare lavoro domanda di compenno a 
CÌ£q^e,'Hr6 e ventìcinque centesimi; 
Fpjadrphi dovevano tenere una adu^ 
nanza iersera per dalit^^rare su quésta 
nuova nroposta dei Javorantì, e sìcco 
me la buona disposìzione di venire 
ad un accordo non manca da una 
parte e dall'altra è probabile che si 
faccia ancora • qualche scambievole 
concessione.^i ^ , . ;i; 

— E lo sciopero dei gondolieri con­
tìnua. . . 

l'Ca8i'©ii'95tò «Il ^^aalo'ttt . '^^^eni 
co degli allievi che, avendo enporati 
gli esami generali di laurea nella ses­
sione estiva dell'alino scolailfbo 1886 
87, ettenneio il diploma d'ingegnere 
civile: 

Andreis Zeno, Zavio (Verona) -« 
B.angiovanpi/(Giuseppe; Locfira.di S. 
Bonificio (Verona) -^^gozìsa Giuseppe^ 
Goncordia SagiUari'a ', (Venezia) — 
Bressanin Ermanno, (Venezia) -— Oar 
ra^t^ Vincenzo, Ruvo di Puglia (Bari) 
^^ Qo^iH^^ini ^|p_4e, (OramonB) — 
Davanzo Francesco, "Saigar6d^, (Tre^ 
viso) —, Da Stefani Giuseppe, Vuuda 
di Front (Torino) r-FabrisAbdelhador 
VlUorJ%J^lil (Belluno) -^ Ferrari Bra*M 
vo Ugo, Venezia-- Furia Vincenzo! 
^«^Sli»- "— GiacomeUL Vittorio, VMo-^ 
và ' ' ^ Giani Eugenio, Custelflorentino 
- r Gonella-ljuigi, pontestura (illeg* 
sandria) Guarnierì jvQitisàppe, Feltra 
,—^J^ina Pietro, Treviso — Marooaldi 
Giovanni, Penna S^^fGiovanni (Mace­
rata)^, 7- Moceaigo Alvise „ Umberto^* 
Vipeaza,.— Mura Floris Lwtgi, Nuovo 
— Nieora Giuseppe, V » n a , ì - - Oli*;, 
viero Osvaldo, Codisaago (Belluno)>-
O^nago Girolamo, Mi l ano^ - Pasqua. -
lini Alessandro, Magnadora (Treviso), 
— Peliizzi Giuseppe, Reggio d'EmÌM^ 
Ila — Pitto Pasquale, Parone (Nova­
ra) -^ Buggerone Ginieppe» Cattaleg 

della località rispeHi^ftlla pellagra, 
di guisa che, ft p a r i ì t - d i : merito, il 
premio è aggiudicato dove il in 
maggiortnento inflerìaoo. 
jpfijSv Le damando pei concorsi debbono 
(3|l8ere presentate al ministero d'agri-

òltura (tlirezione generale dell'agri-
fSolturM) non piii tardi del 1® agosto 

1890. 
• aggludicazibne dei premi stìrà 

ta possibilmente entro iJ 31 marzo 
, 8 9 1 i , • : •-. " ^ ^ : ' f , , • . 

6. I concorrenti debbono permet te ' 
re alle persone designate dal mini ' 
stero di visitare gli atabslimant» ' 
case per le quali a8(^!||no al p r W ì o , 
è .fornire alle persone stasse tu t tè i le 
irifjrmRKÌoni dì cui possono aver bi­
sogno. 

w^ 

m me^k 
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gio (Novara) — Saridri Uso,. Crema 
liirmtf. Casale di tìcodosm 
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L'egregio avy. De Luca, che da al-
uni mesi regge .coiì tanto senno la 

yioslra Pretura^ Vetìné, dietro sua do-
maóda^ tfàtóntato a Montebelluna. 

FelffiiìfeDDO l'egregio Pretore per ii 
meritato guiderdone che la superip-
iià volle certamente cos^ferirgU col 
avvicinarlo novellamente alla sua 

latina Treviso; ed in p^lktérapo e-
fSrniamd'ii vivo fincre8ciment# che 
^lascia in noi la perdita di nn bravo 

+ 

- I 

fe.è;fei-^; 

TraappB'éo fti»©W©-—.Ieri alle 
^̂ ìòinqne pomeridiane ebbe luogo il tri^-

Bporto dalla $taMo##àl Oimìtftro dei la 
salma del prof. Lorenzo Stoppato. Fu 

if: una cerimonia senza pompa e solen­
nità, di^arat tere tutto intimo; ma 
còtómbwitlBsiTOa. Sulla sua bara sta­
vano depe&tenìoUo ghirlande, ed il 
corteo funebre Si coitnpunsiva di pa 
rocchi amici e di due signore istitu-
trici di Milano, venute espressamente 
per accompagnare la salma all'estre­
ma diopora. 

Pensiero ei nobile e gentile non po­
teva venire che a'persone eletto, di ' 
cuore aperto ai sensi della più s^t 
sita bontà e corteila? E le due signo­
rine, che furono allieve del nostro 
amato Stoppato, e che parlavano di 

igvil^^^Bt-
•uv;:«jia*4;£*' 

j ' j i ' ^ j ^ 

^m^: 
N.™-'!. 

-'5 
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^AL FRANCESE I'*. 
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Bisognerà vedere se si trova-
ritpDO ! corpi —*• dispe il medico. 

-* Rocco ei s i . M i f o t a t o —sospirò 
il:servitore.. *- Ma la cor ren teècos i 
forte chfi;ha portato via tu t t^r 'Won 

. - •, - ' , : 

s'è riveduto neppure ^l battello. 
- r - N e ero certo che quel bravo ra­

gazzo aveva ar i ìscbiata la vita per 
s h a r t i . É coraggioso come «ia ̂ leóD ê. 

— In ta l caso gii pe |^o^d*p!^r<!Ì 
avvertiti cosi tardi —̂  disse il s i g n ^ ' : ' ' 
Baudierne, .• .• ^ 

*-" Io però direi di tentare ^ancora 
- ' M ^ ^ ^ - - ••••' 

delle r i ce rche ; andiamù ooi, dottore, 
0 conduciamo l u t ^ j ^ ^ servitori. Il vo­
stro eroico selvaggio ci servirà di 
gaida, 

— Roaco è già to r ia to iaggiu —» 
d i ^ e il servkora: VUÙÌ-Q — nncora 
tuffàtm nel fiame, 

»-, Benlfl<* vedrui^o quando risa-
\\r& per pigliar flato; vagite dot tore ; 
*? sw, Battista, ehi&ma il cocchiere, 
ii %\%ié\um^i tutti.,. 

#•— Vengo anch ' io , zio? — disse 
, M 

Germana, — D a t e m i tempo a 
a mettere un mantello. 

~ &Sa che! guardatene bene: spero 
^ che tua nSadre non lo permetterà. 

E io zio'ed il medico si ravvolsero 
nella loro pelliccìe, ed uscirono. 

Battista li aspettava sotto la scali­
nata, coi servitori provvisti di Un* 
ierne, e tutti s'avviarono. 

r 

La tempesta era nella massima vio­
lenza e spingeva dei turbini di neve 
minuta che non si fermava in terra 
perchè il vento la sollevava. Gli ip^ 
pocastani del parco minacciavano di 
Bpez'/àrsi sotto l ' impelo delle raffiche 
intermittenti che venivano dal nord, 
e gli alti rami dei pini fremevano con 
un rumore che ricordava il mormo­
rio lontano dell 'alta ma|_e 

I ^ | s r c o 9i prilpogava molto ai lati 
della casa, ma non era ì # g ó . Il fiu­
me lo traversava a due o trecento 
passi dalla scalinata. Un viale diritto 
coriducGva ad nn rialzo di terreno, 
cinto da lamariadi, che formava una 
passeggiata tanto piacevole neU'eatate 
quanto uggiosa nella cattiva stagione, 
perchè la val|fia in cui scorre il Beli-
v r o n , é bassa a chiusa, e vi sofOa 
Cùntinaumenta Una br^^zza gelata. 

E anche molto boacoHa, isd i folti 
boschi che coprono, la riva einistra 
tolgano agii abitanti della Germe-
nièra la vista del laaniarOj g U assai 

Tu^za Q 
(Padova) — Voghera Simeone, Pado 
va «* Zanellì Giovanoii Codroipo' 
(Udine). 

• r ' 

Ctóisér» la . 'p ' énagg 'a , — AU'ef̂ -'̂  
fatto dì promuovere il miglioramento 
ideile classi agricole, specialmente nelle 
provìncie^Pf^e infierisce la pellagra, 
ic&cix'ì Padova, il ministèro d* agri-
coltura, industria e commercio ha di­
sposto: 

1. Sono banditi i seguenti concorsi 
a premi: 

a) 8 medaglie d 'oro con L. 5Ó0 
l 'una e 8 medaglie d* argènto cofl 
L. 300 l'una ai promotori, fondatori 
od esercenti (privati od associazioni) 
di cucine ecpnomiche e di forni © M -
nomici destinati alle'popolazioni n S 
rali, p di altre istituzioni rivolte 'If̂ '̂ 
cpigliorare le condizioni alimentarie 
dei contadini;^ 

&) 8'meda^Vie d'oro ed 8 d'argen 
to per le migliori case coloniche. 

2. Sonp ammesse ai concorsi le Pro­
vincie di Mantova, Vicenza, Treviso, 
Pa^oya, Rovigo, Macoirata, Lucca e 
Firenze. 

I cancorsi sono prgj^incìaiv^ 
Ad; ogni provìncia rimangono attri­

buita 4 medaglie e si assegnano i 
cornapondenti premu m danaro, di 
cui all'art. Ij letteira a, 

4^^^ titolo di preferenza, neU* ag 
giudicazione del premio, la cou^dìzìone 

inatiina gii iapettórr nauriicìpali eSO' 
guigóono una visita rigorosi sulla an­
gurie, sui raolloaì e sullo frutu che : 
si vendono nella nostra città. Fm qui 
tutto va bene: ma i venditori di frutta 
ecc. npo sì limitano a vendere ii*^^ 
nero visitato; ma poscia essi ai grosgiati 
ci aggiungono fruita, angurie e mei-, 
Ioni éheinon hanno le qualità richie­
ste e che tornano daihòsiasimi alla 
saluto di coloro che li comperano, è 
questi sono ragMzzi e gente del popolo. 
: -Bisogna adunque che gU isptittori, 
se vogliono adempiere al loro dovere" 
e tutelare la pubblica igienltfftìcciano ̂  
delle altre visite, durante le giornata 
ai generi annonftFi sopraindicati e che 
tal|jé>!Ìsit6 Siene praticate in ora di­
verse • da unal'^liernata all'al^rf per: 
sor,g|;endere ì contravventori e Quindi 
rigorèsaraentè pahìrli. ; -

Oiò specìalmeiite è néces9ario ia 
sul far dalla Séra e^e t l e prime ore* 
della notte. 
^ L© visita attuali rassomigliano ,co^ 
me due goccio d'acqua alia rgiidtifimi'-' 

quest'ottima. 

liTare ĵaho; ogni notte va ad. ispezìo-
nare i posti-di guardia verso la mez-

: - | 

,.r-

*aiiLii^.:j_^ ̂ tóuisr 

'^[^^-'^0$^ 

rovinato, in cui vivevano ì coniugi 
ViguemaU . 

Il do t tore , sebbene maggiore di 
quindierlrntìi, dava 1 esempio al suo 
compagno, correva più che non cam­
minasse, 

— Avrei dovuto dare l'ordine di 
^jll^aldare delle coperte dì lana per 

involgervi gli annegati W ci riesce 
di ripescarli ; ci vorrebbero anche 
delle striglie per le frizioni — mor­
morava — ma ho dimenticato ogni 
cosa. Ecco che cosa vuoi dire invec­
chiare 1 E poi la nuova di questa ca­
tastrofe mi ha tanto a^jitato... 

- - É s t rano! - - d i s s e i l 8Ìgaoy;|y^iV 
diernC — Cos'è sàUato in mente a 
quei Vigneraal d ' imbarcars i sulla 
chiatta per venire da noi?,,» Non ci 
sono ponti in questo paese ? 

— Ce n-è uno più in su dalla cor­
rente, ma bisogna riiialire due miglia 
per trovarlo, mentre ia chiatta era 
•«ìcinÌBsima alla loro casa. 

— Non volevano fare attaccare per 
^ 

sioa tìbporro i cavaUi... 
— E questo tèmpo hauno scelto 

per andare in società I Se '#^hanno 
rimessa la vita com'è probabile, se 
lo son meritati, , \ 

Salirono un t'hho coperto d'erba, 
al cui^^piede scorreva il Bouvròn, Quel 
iìume, che d'ordinario era tranquillo, 
aveva preao ad un tratiis^'i'aspetto di 
un torrente. 

zanotte. ' 
Con questi pàio ri Insopportabili é 

assolutamente necessario che' il no­
stro consiglio passi lelnovero dei fatti 
compiuti, e questo ci ripromettiamo 
dall'ispettoraio municipale, e dali'at^ 
tuale, prosìndaco. 

SJsnEato.glSsaessr. —^.y'R'cordiamo 
come neìruUicfta seduWtì̂ d̂el ConaigUo 
ProvinciàleMl consigUere Luigi Pagan 
con gentile pensiero abbia proposto e 
la Deputa^igna abbia %^^pttato di por­
gere al cotiegft Andrea àntoiieUi le 
condoglianze per la sventura toccata­
gli nella perdita dell'esìmia sua figlia 
così crudelmente rapitagli» L'atto darà 
.toniaio ben gradito al cuore affettuoso 
del padre. , ":4 
. ìl^s^^é^n£i premiati,.. — Alla 
fiera vinìcola di Venezia furono pre­
miati ì seguenti ,pad9Vft,ni_t̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ -.i,, 

Ils 'gnqr Pietro dott. Mélandn ot­
tenne la medaglia di bronzo pei vini 
liquorosi. ^ 

il signor Maurelio Bassi, nel ètìn; 
corso speciale pei produttori V6neti||̂  
ottenne il diploma di medaglia d*ar'* -
gento pei vini rossi comuni da pasto. 

Avendo poi^iì' coniitato assegnato 
due premi ai »^^e migliori chioschi, 
uno dei due premi venne assegnato 
al predetto signor Maurelio Bitsai pel 
chiosco in stile moresco. 

pubblico, che accodò per le prè-
« prie necessità a questo Inituto, si 
e dovrà astenere as3olu|^entèj òva 
t non voglia fare il proprio dann^» 
«eoi v a t a i deiròpera ^dei còimt t i 
«J'^fi'Jir<»»i«^6 n î* «land muniti daltct 
€ prescritta licenza. Pér#indicaziool 
* rivolgersi ài difetterai. 
,%ftem*jsimo, soggmngi^iBp noif e T 

; pdblico faccia tesorodì, quest* ' 
dispo_3iZ!one.-,, , .̂• •' :• ^^^/ • '.'̂ ŵ̂ *'̂  

BoaiBall. -—La Camera di com-
morcio ha determinato d^ver#Ìrì,t0-
nere, come seguono, i prezzi tìdequaii 
dei bozzW prodotti in questa Provili* 
eia pel corrente anno 1887 cioè i ^ 

pei bozzoli gìdUì /e di? sèmihté no-
0tratja*tei8 53; ' ' •..." 

pei bozznii annuali verdi Gir-ppo 
neai L» 309 il chilogramma, valuta 

?[egtile pronta^^^,. ; 

p ò fynocQeno; ha mai veduto, gaètil» 
lettrice una ghiacciaji isicendiata? 
No, risponderà con un SOITÌSO di.i:n-
credulità eh/metterà in mostra deìl© 
perle dal eandido smaUp. ,. 

Eppure chi, passeggiava stama4%-
per la Riviera di S. SJiia pokiva eoa-
ivincersi dell'ftffi'atQUumonliP ; dei due 
elementi. . ,;..̂ ^^= :••' /• 

Jìifitttì una densa colonna di ftìmo 
usciva da quel por{.pne, dirimpetta? 
iall'entrata nella saia della atazìones 
delle Guidoffifllie dà ingresso ad ufti 
deposito diggji^pciorDaUa paglia, nel, 
medesimo locale coilocatat aveva .preso 
fuoco. • • • ''-"•. •"••"••̂ •- •̂-
• ^^Alcuni ••i3aslfW''chi'amarono" uÈra'S; 
deUegùardiò daziarie di; servizio a l 
Macello. La guai^^^a dazlària-ne chift'-
mò u n a d i P , . à . c h e si airretld ?f^ 
Municipio, ^ i , .1 -

• Dòp^ pochi minuti giunsero di cof 
sa i pompieri cbh due pompe ed in 
ipochi minuti fui ìtutto finito ciaAtfiìV 
oro 11,45 "''-••.; :-:'- r ' '-V^-' 
lirfi? deposito di ghiàccio S' di certo'^ 
Sfnto :Testai da BassanGllo.^t5t\isà dél^i 
l'incendio unVrÈ^gazzo: entratòcoh w^k 

^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ '• • •- • • ^ - . " • * ^ t M : . i v 

Con questi calori fino, il ghiacci» 
va..."id fuoGol:|i|^^ /'•• •..-,-.:••;••>;, •.-•• 
" ••7-^^k?^^,.^-^^^^^^ Domenica: 14 • 
e lunedi 15 corrente avranno luog», 
al Poligono' Miiitarè di Porta portdUO: 

tuttifi riparti coi seguente o ra r io : 
BAUO ore 8 alle ore 8 -aa t . lezioni 

!~,^^ 

' . k 

•wKomKivim^Vì^iiVfJM^iÈJKajtt^^ 

'^ 

4 
^-^^ì^te^. 

^*iif^ .̂'?:!?i 

arretrate.";-^.;,; ' /" 
Alle Ore 8 ftt. eRorcitazlonì l'iWs 

è J^owJes :if*coUfttÌve. ^ ; "^'^ 
; XI me?i)|gledì e véherdi dì 0flif|''3et 

timana dalle ore 5 alle ore 7 e i\% 
pota, seguiranno esercitazioni l ibere. 

Si avvertono i soci che pel prossi­
mo settembre sarà indetta .uoa;..g^ra 
sociale straordinanj^,, . •i^rnm^m-;- . 
- . . ^ I b ^ ^ ^ a p o s s g l l i c » ^ ^ , È . u^^_^ 
Ufl' altro fascicolo del periodico agra* 
rio bimensile Padovano € il Raccogli-
t o r e K ' • • ^"••^'^•/•... 

Ecco il sommario delle materie £ 
.Atti, ufficiali -r- Processo verbaltt 

deirAssecafolea t!;Bnerale straordinaria 
dei 23 luglio 1887.,;; .,. , 

A. Levi Oattelan ;-~?'La, ecienzà o 
la pratica in agridol tura .y^ 

ir 

• 

— Sa il vostro selvaggio risale que­
sta corrente, deve essere d'una bella 
forza ™ disse il signor Daudierne.— 
Ed appunto, non ai . ^ | ; che sia ri­
masto in fondo, què | t a volta? 

- . BàtfiSta, dov'è-Rocco? - - do. 
mandò il dottore. 

, - . . I . 

.̂iss*: Lo cerchiamo, signore — rispose 
Il vecchio servo. 

-r- Avrà^^^^averaato il fiume per ri­
tirarsi in casa sua. 

l i s a s u i ! Ma d<5vó s t a ? 
"- credo c t ì ^ d a alcune eeitiifiinè, 

si eia fabbricato una specie dì ca­
panna di foglie, sulla riva sinistra. 
H a a v u t o una questione, anzi, a que­
sto proposito colla signora Vignemal, 
che non ' i r a n ^ g e sui suoi diritti di 
propriftà. Nasauno ha potuto avvici­
narlo. Son forse il solo io a cui di­
mostri una eerta deferenza, e di cui 
qualche volta s'è degnato ascdltaro 
i consigli. Questo perchè Tho guarito 
d'dna frattura aU'oniero, e me ne à 
grato. , f ' 

—. Mft da dove viene costui ? 
Non 80, ma ci venne da bimbo. 

Suo padre era uno zingaro che do­
veva venire dalla Spagna, e che per­
correva le campagne por comperare 
ferravecchi e per tosare i cavalli#Fa 
trovato morto una mattlfta sulla stra­
da nel sobborgo tflrcy. Il flk^oìuUo 
tìfa rìmufito seduto prosso il cadave­
re, ma non piangeva. ì Fratelli della* 

* 

% 
l -•1 

.-Ottrina cristiana lo raccolsero & W 
ollevaronO fino a quindici auoii 

1^ ' — ' ' r 

-^ Indovino il resto. Appena potè 
procurarsi da vivere rubacchiando, 
l ' istinto lo vinse e fuggi. R̂ a è tempp 
di, cercare quegli infelici. 

— Bisogna esplorare la riva. 
— Scendendo, ben iateso.^J | | |y | [ai 

la chiatta, mi pare. 
,„— Sissignore — disse Bat t is ta ; 

ci ai scendeva per questo sentiero, » 
la corda che andava da una riva a U 
raltrai^^., ancora legata al piuolo doys 
era fissa da questo lalo. Deve essersi 
rotta nel mezzo. N o n ' ^ r a molto e o -
lida, e si parlava di eanfibiarf^ m® 
la chiatta serviva tunto di rado.,, 

— Signori, ecco Rocco I —• gridò il 
giardiniere che camminava dinanzi. 

-?^ Infatti, lo riconosco alla s t a tu ra 
— disse il medico ; — è alto oin 
piedi 0 nove pollicli 

Pochi minuti dopo, Rocco Ferrar s i 
L ^ j " ' I r - 1^ ^ ^ 

fermava tutto ebuffiuta dinanzi a 
^ottor Subìigny, dic^ipdò:, 
[ ™- H o j l l i m i » jft donna. 

-* !E' v i ^ T ? - ~ domunddjl dottore^ 
— Non so.; Hp,;t$ntato di solIevafSa 

per |ìortarlft,qu!, ma non ho potuto. 
; " - Colift tua forcai '• 
• -« Non ara q^sistioeu) di foi';2a;'A 

vevft le gambe Impigliate EiuUe radici 
di un vecchio ealioe; m'era tosi^osd-» 
bile toglierla ài là da sol». 
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Bireisionr ^ m i i o a t r e « ^ g a g o o ^ 
Dire«ì0W*|;̂ -̂ C;ongrE^S8O di agricoli 

tori Italiani-Ju.-Siena.'^^^^a-i^ -••.:• 
j:N. Peltfìgrinì — Notìzie sul depo3Ì|9^ 

_|]fticchine e BtrtìmtìfW^tìfViòoti an-
ì é s i o alla R- Seuoja pratica di agri-

Hura di Padovfl, ds^^up ioapianto. 
tutio aprile 1887. ' ^ ^ ^ ; 
Corrispondonzè — E. Vanzi - Con-

î arenaja iiPMoaseiiceS. Agugifiro • La 
:,.^eronosporft. (Umena). 

".• Spigoiatwrtì «^**^'^^^,,^^^' ' 
:iistino;':rfehm€rcati. • ^^••'••' -̂ -•.-v.'.'ri' 

hiaratp inicOntravS^eDZione^^Pàffà; 
I Puhtigito , p^T gioco., ai ir^fette f 

Coiitmtitìranfio però i giuochi 
.grmài pròpórìÀoìiìi nelle sale dorata 
^inéìe etmté rièem^mm. ' '"'^ . 

Per queste;: c^ii.TOvsn^l**'̂ * P«';^ 
procederà regolarmente usqué ad fi-
^em; ma c»m. ""»** '̂ WxrMf'^'*"^^ *̂ 
sooprìsse qfia^he cósf^f^m grosso... 

(^jfc:V«ttÓ iij|^||i8oneh^'.-, 
I»«l#iéi'é 9Siisl«aÌ«?f-r ^Tograra-

^m^ del concerto eh» dafà la Banda 
• ' ' ^ ' 1 , ^ ' ' • - ' . ' ' i- , t 

4^\ Coraunfl,dì .Padova, questa serj,^ 
-dàlie ore 8 alle 10 pom. in Piaftl" 

4 : Marcia, Pontini, 

S.i Valzer " Pj'omoizlont, S t ? l l ^ r ' ' 
4..'Fi.nale H., IJucm; Dahiz»!* ' ' ' t ' 

}tfnja a l dà, ™* Un;,;grp3So flnàti' 
•sì'èfeldisòorre delle sue,faccende gj|î .: 
intime con un amico. . . ^ l 

— Non sai ?.,. Tu conosci V'''g'"'s T 
r-~ La tua... prote^faj ..i§ (̂?)jĵ *>l.l. ^ 
r-- Kbbanejiéè inérbdfibìleJ»: Ogni 

igìorno mi fa una eoena perchè mia 
imogliQ è incinta 

mmm 
WìnùéeM 

ofOeliE-altÉ'' 
-i ' 

• , J - ' 

* 

ianticéTla"^flTàc», arò,miy.cfti ÒH 
inaritt della Siria. Nel lingù'àggi^ fĵ  
pT\'. forzai roÒMsiejzo. Orasoe spo m °PO^^^|apinto dal peso de!la> ierr 

lanea nei luoghi aprichi e goleggìiiti.'"'%^ él sfasciò-;èe(ÌpélÙndo''^ft,ti^^^ 
Dà fiori ffiaUi,;si colUva corae il B&U^ 

•-J}=W 

M 

•J» 

F 

è pi^!f#U. Il finocchime é il finoc 
chiojlolce d*Italiai il romano, li /oa-
niculutn pìpetatumt 0 Onoqchìo «fan 
Sno ò raro'Ijìl'AUa Italia, ma spoa-
Pineo 0 coUifìto nelle regioni meri-
d i p n | l ì , , . ^ •-" •• -"''•^ 

E' celebre il finocch^^dV Faenza 0 
4i F'nili, I. teneri germogli detti an-
Ihe ^»iocc?imi,^Ì|hàngtanò come éc-
bflggi da tavola, cirudi all'olio e pepe, 
còtti qon fcurro come U cardo. A ì^a 
poli ed in SicUji|^. tenqri:fg'èrmogli 8i 
raangiano.nelle zuppo e 'nolie mine 

Irs9i3£?;él:!d6tt,c|gfcche erha hom, k 
fdPoga di cucina' e di pasticceria. Si 
adopera a dar sapore aHa,^arnÌ por» 
cine allo, spièdo, ai peadt Fritti, alle 
alee", ai fa bolUr© colle /Castagne. 

.-Serva alla prep^arazione dell'acquavite, 
dà'cbudn tatitòild in a^unì paesi#èi 
mettono perfino col tabacco nella pi-: 
pa. La parola focmcutttm, dai greco, 
vuol direvdissipare, acacctàre i vent!,^ 
onde la scuola palerntiitana: Semèd^ 
foeniculi pellit spiracula culU II qual' 
verso non mi permetto di tradurre. 
l à tedescoisQona'Oosì; 

Der Fenkd samen^ treiht und. jjtgt. 
Die Gàhgè'dès Blntertheìls mii Macfyt, 

bica (Bergumasco) è avvenuta unà 
grave disgrazia* :,.• e • ' 

Af^épa , ^ f l à ^ %«el piaeàelloj^i^t-
^^ropp^rai st^lt^^riparaffdo un muro 
che minacciava rovina, quando il muro, 

terra só^rsistao-
";*3sJi[? 

5 * !i i-1- ' 

# 

?> 

l ' i ' 

" t^ ,.̂ iii# .. :. r ji «^^- - i o ....UUilnp.pfi|iio è eocellente contro le 
r^Bahi^e t icónfondiperqueno? . . . fl^talen^e, e nel^ malattie di .patto 

Sn ie che non sei sS f l tut... « è stimolante 0 tonico. ' ^ ^ ^ " 

• , ,., del, ,9...àgos,to .,..\.-.. 

•«\SI^aéa'l^flao.,i|l.'.,---...Pavan . Luigi 'jfu,„ 
l.ùigi, litofir»*fo,!ceÌi]be, coni Scarso Ff-

ena di |t)?3menico, nubile, sarta 
^eccliiatojsiaoro fa,Wdrea,ybWeUo, 
tìalibe,ftll! WtpggiOi Iìomenico;llf\Pie-
tró, ca^alitìgà' nubile. ;:, ! 

SKKIrà, - dkrgiVllV cav. GaHo ;fu 
^soarch.iGtirorkmo Aléàftn»» •4?» regio 

•prowedìtofé^agli studi, coniugato -^ 
iUn bambìrio fesposto di giorni 12. 

Blfè 8- ÌMIa8ch!'N;"f(]^lemminft"l. 
« r J S / ™ AgoStÌ^^Di)tàébica fu Do 

^ i c q di anni 80. t^ comiaMU,b%; 
--^•Minisini Moro G uditta fa^Aritonia; 
4i- anni 67, casalinga, coniugata» 

1 - k _ - ^ ' Y 

Padova iSi Agosto. 

l 
iklouuiiii Italiana 5 p.OiO ^ 

.. contunt! u. 
Fine córrente - * . . - » 

Genove ;;f^V'. "; VV;l̂ ffe 
Banco Nota v-tte. ,v̂ 'i" 
Marche - • . . . . v' ; . 
Banche Nazionali. ' y • , . 

• ' 1 

SancaJ^as, Toscana. ;» 
ureduo Mobiliare, 

ostruzioni Veneto. 
! B a n c h e ' V p H e . . . 
Ootpnifieìo' Vóitiezianp* % 
Crtìditor'Voneto'. .;i 
Tramvia Padovano . 
Guidovia . 

•T • « » 

97 
97 

I- I ^ - - , 

78 
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265 
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losconde ne parla a lungo.! 
Anticamonlqi Sì attribuiva ài fìnW-*^ 

chio grande virtù sulla vista e Plinio 
asserisce Vperfino che iV serpi 4man^; 
giandone lascino colla pollo la loro 
Vecchiezsa. •'""•'-^'-ìaJ" ^ -' '• ' ' 

ì giladji^tqri, metteft^pfinócchi^^^ 
celie vivande per rinforaarsì- ejdi.lfi* 
nocchio ee^^Mj incoronavàaó- i vinci-
tori. ^ra».. :..--, . y ; • . . -^ 

• Il Varchi ,delvifiaoechìo canta : 
• , -. - : r. : i.f ! ^ -iJ^ l'i-.- - , ' /.• , • - \ , 

I ^ ' I 

Tu,sa' buono, Jresco, secco, state e 

mOVì è beh ingrati) chi tue lèdi tace. 

I vecchi napoletani laseiavano ogni 
cosa pel (inocchio, onde quél verbo 
infimcohxare.^ '• V ' 

lovo (da CIO il detto a^^ovp)^ e fiai, 
vario'còlia mela, che p(?i venne sur/*' 
rogata dal finocchio per lasciare alito 

proverbio tr4i9aanda:; 

' * 

•, '1 - • -

. 4 ^'^ 11. 85 

^••f 

1 ^ 

4 .^ 

% 

Tra due melo il fìuocchio.^e un cen 
: J Pteilm di ¥ino 

Ti fa i l fiato e n celatrò divino. 
' Nel fìuocchio alligna un verme che 

llrìesCe mÌGidiale/AbBiamo'tuttora il 
verdetto poppare t - * * ; 

Dio tiWdi^ua tane, ;,. 
Dxì capoUi e barbe rosse 
E dai vèrmi de! flnocciiid-
E da qpei che han solo 'un occhio. 

•i I • 

Ĵ  dottor AnÌj}ji,io. 

i bìbliosratcì 

^vinflj^imti e quattro gli opera 
Pr^cedendoss ÊI Jaypn di sgombro 

0 di salvataggio, venóerò dissotterrali 
certo Pietro OfUlgliano è Francesco 
Parìéttii ambedue dell* età di più che 
70,.a»n! e che i9ran<ygi^|^|^^i. 

ì altri due;vennero trbva^anco-
ra vivi"! • ' ' • " . ; " ""^^^ -

Certo Oìuseppe Vesc^pj^ferìto greŷ ^̂  
vemente e certt^Òidani coii ferite che 
i medici sperano non siano mortali. 

— li futio è avvenuto a Leoiiforto, 
provmcia di Cairsnia. ^ , "̂  

Daniéifilficolbtti, giotan^f 24 aniitv 
di.ricca farotglis, amava perdutamen-

fiè' la sedicenne NURKÌH Giunta, ve220- ' 
Jsa ed avvenente ereaturrt, QaQst*araO;„ 
re ven'va contraaiatò da nn ìnsormori/: 
tl^^^^^stacplo masso avautì dalla f| 

.miglia dì/lùi: la diversìià det .Ce^. ' . 
tìriJ'altro i l povero Daniele, meo-
sfava al balcone del suo paìagso, 

Vid^ passare il $«£> idolo, et^li^moman-
to di aberrazione prese il l^ucile, lo 
Gpìanò -verso la sua Nansiia 0 tirandole 
un colpo la freddava istantanoamente. 
Afferrò poscia una rivoltella, si sdraiò 
sul letto e 8Ì. foca saitai-^^l^^^ervolla. 

i^jèsas^Siffll. — Nell.a. c^ampagna dj 
?»gii; (Pf^^P'^i^C'^^^o Pietro Grilli è 

stato uccisó'perjEtìptivi' di donne da 
Uh tale Oiii^eppe. fondini, 'che si è. 
reso latUante,^^ ,„ ,. ,:;̂  , ..,- , 

— In^Stn Mfttè%?KtéVosà6 (Cuneo) 
carto Alfredo Pollino, dì età matura^ 
veniva aggredito sulla pubblica via ed 
ucciso a sassftto in modo truce. 

li* assassino è ̂ sconósciuto, ce è bene 
assodWfil la cau^a del delitto?^ 
,^g'©B'Sy»08a|<»ìffla|̂ *c8*i#si!>, —,11*11 
t,r^ mattina a ì^apoli è stato ricove­
rato^ ali* ospedale dei Pellegrini il n i ­
tore idi stanze Giovanni Molisano d*anni 
25 Sa Messina, ferito al volto da Uti 
colpo dì tWl'i^ar. Il ferito sostiene 
che ia seraJhnanzi essendosi addoN 
montato nella villa Nazionale, 'aìlò 
svegliarsi alfe trovato il volto intriso 

'•:Wìàm': Btissgllc)". eh©' te'èi^lf^il 
m a v U o a l^u^l^^iaée. -^leri^raltro 
inattina ad Abatiraarco, presso Saler^ 
no, por gelosia di donnOf il contadino 
JJarco Bianco, di anni 30,; fu ucciso 
a cólpi di raazsa dalla pràpmtmoglie, 
Lucia Gaudio, di anni 50, mentre era 
nel proprio letto. 

•fi^La moglie colpevole fu arrestata. 

par destinato aTare un altro gran 
passo* Jahn Bright, l* illustre capo dei 
radicali inglesi, e 173 meml^ri dalla 
Camera dei Comuni hanno firmato un 
indirizsb a! presidente ed a! Congresao 
degli StatlJJniti, onde istituire titìà; 
Corte internasionàle d'arbitrato ìnca-
"•'cata^i^/egolararilitigi che potes­
sero sorsTtìra ff̂ a gli Stati Umti e l In-

• . . , . •"•stingi?? r , I • • ^ , . • .•'i?^èmi 

ghutorra. Altre adesioni sono annuo* 
ciflf^Uoa deputazione si recherà nel. 

•p^àutuunójprossimo a portare l'indi­
rizzo a V^ashiiigton.,. 

fAgenzia Stefani) 
, , * ? i ^ ^ v ^ ' * l ' — Si lavora agli oÌ-
timi jpreparatijljell' esposizioofl ma­
rittima che surT ma||)(ìca. •Prepara­
si un grande riceviménto'tti duchi di 
Genova e di Edimburgo. 

. A t e n e , « « . — Negli ulUipi tre 
giorni un violento ìncondÌQi^,,(ÌÌBtrusse 
l'ìhagnintji baschi di Abéti nSidintòr. ' 
t f di Jp^ntel|co mBlt»radoi'pronti soc«| 
corsK ieri soltanto fu arrest i i^i lpro-: 
gresso del,fuoco. :' .̂  V'̂ t ; 

W 
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AUT0IÌI22:Af A DAI REGIO GOVEK̂IO 
Esente dalla tassa ;stablfMàuieQHa Legge S' 

Aprila 1886, U. 3754, Serie 3. 
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S(^8iil8' i | , t*l.^-- 'I l Times.h^^ da;' 
Coeumtli opòli : Il governo francese;^. 
mediante rambascìkiqrQ ottomano â  
Parigi indirizzò aIla,;pWta un còmU' 
nicato suggerenttì irtbndoita che Mu-| 
cktàr dovrebbe adottare in Egìtto.l 
Questa comunicazione fu invvuta a* 
Mucktar; se ne ignora i l tenore, ma 
è supponiÈrtie non sia f^vprevola agUf 
intere8|i ingle-'̂ i. ^ 

à^on| | ra , - - i Ì l . •— Ad \.un, banchet» ' 
io alta^Mlnston Hoqse Saii'sbury, dopo • 
•aver ringraziato ilparlamanto pòi suo^ 
.^Otìcorsg^jliestato al.gavarpo, esaminò 
Ja questione èstera. Sfiììsbury dice che ! 
la convenEÌone angle turca, aveva per 
scopo dì assicurare la sicuroMa del­
l'Egitto contro i oericoli esteri. La 
partejassuntà dairifighiHe||f,a era par­
te di, alta GIsiotropià. Il discorso ter-
mina esprimendo la convenzione che 
ìa trànquitlìtW^^enerale non si turbe­
rà coìWiitta guèrra- :, 

Cose b n l 

n u i » , d a 
z 

mi 

&®®. "n% 

-.[,• 

•"HO, ,, 

finterò impòrt"d^,ei quali trovisi de ­
positato presso''la ISaBd«a SMIBIIÌÌ* 
j ^ i i ì a e dì railsfciao.Società^AMoaima. 

^ • ! 

toM8 fi •>• lfl!llt 
» ' 

Ogni biglietto costi 

e concorre per intero a tutti i premi 
Vi 

'^: 

•im 

^^^i-^ 

i^^ 

k <•' ^^^m^^ T 
^ [ " 1 ^ 

- • • . • r i - ^$m 
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{Nota giornaUéràJ 
Quanto sentijTnynlo si ^eorge in^̂ quie», 

sta breve pitt'ilra deìbambino che ci 
JT* il Da Amicis: 

'« L'età più bell^diy>ìmbi, per chi 
ha occhio d'artista dure che cuor̂ s dì 
padrep^ quando piissimo ancora rìttl's 
sotto Ift: tavola, io si può reggerli con 
una roano sqU,iportfiSTlHa cavalluccio 
3ul collo, naecoiuìtìrU st^tto un gipr-
s^ale, metterli in, Drìgione in mezzo a 
due vócabolàirt; oTftto il loro vestia-
^'ÌÉydalla cuffietta alle scarpe, sta 
cpmodumente de'ntro un vecchio cap^, 
peìlo del biìbbo. A quali'età la madia 
nnpQnMìCQ per i n ^ r a una calza al 
suo bimbo; ma^pKdoi^una volta su 
diè(ìì, egli vi spinge i l suo piedino 
dtuuo da sé, tìss,a lOj iibbi'acoift con 
impalo ed esclanfia'altiarumente : Sai 
Uh uomol ^ 

E' compiuto il priiTQo ; volume del 
BhioYianp KncicloperfifiO edito della 
dÌ8tintisBÌmàDìttWVallardl di Milano 
(con.recapito; In Padp | , jVia S. Fer­
mo auU'angolo di Via Puuta)^ 
1^1^;a tutto la letteraèwJe compren­

dile ben 1102 pagina a doppia colonna. 
E' qualche cosa di più perfetto si 

possa immaginare, & cogliamo l'pcca* 
' sioiia per raccomandarlo di nuovo, 

perchè vero vademécitm di 
ogni uomo vivente per la varietà e-
satta delle informazioni, ìlluistrata d # 
belUssima incisioni. 

f I 

' : 1 ' ^ ' 1 - , j ' 

^ r s o v a , t i . —' Còburgo arrivato 
alle 11,40 pom., ripartirà nella notte 
per la Bu lga r i a . ' 

de Sdiint Petersbourg parlando doUa 
partenza: dì Coburgo: « Q lalificà.mmo 
come un, avy©nt,ur8 questoviaggio al­
lorché se he parlò una prima volta; 
ora, dobbiamo rinnovare tale qualifica". 
î «Il principe,'ricevehào la dèpiiià-
'Siope^^teva dhì perféttai^ente' defi­
nito le condizioni necessario perchè 
la Sua elezione.fdsseymlida, che sa; 

fiSebbg superfluo vicoSarU. Si pui aoÌ-
tanto essere meij ighàt i 6 dejSorara 
.̂ch© il Prinfiìiìé^Wabbia Cosi pronta­
mente dimenticate. 
• «Non sarà certo'uS. tale oblìo che 
iodurrà-laRnssis'a modificare le sue 
vedute su||ia non validità dalla elezione. 

«Circa alle altre grandi Potanse e 
alla Porta, la illegalità, la seoiaveaien,-
za a toro riguardo, dalle quali il Prìn­
cipe si lasciò trascinare, sono troppo, 
manifestOj-yerchè nessuno di q'iestl 

. governi possa darvi.adasiona.^ ; 
«assembraci duuquache il viaggio: 

.del Principe costitulscaviahi nuovo io-
cidynte deplorevole, da' aggiungerai a 

• • • • I I - ! • • • 1 ' " ^ ' , - ( * f e^S!3 . - . f ^ . " ' . . 

queUi di cui la nuova siovia della 
Bu lg l l l i ^ così ricca, oche ì « t i « 
modo costituisce una soluzione. 

«Bisognerà attendere lo svìlunno 
egli avvenimenti che accadranno m 

^.Bulgaria. V " ^m^m.^ 
,---;®rssBWB, ,§J|^v— Coburgo-si'è im­
barcato slamano alle oreî  5'per Gu--̂ , 

i^iajsna situato sul t»5rritorÌQ rumeno,*'! 
pvé^ s'imbarcherà sopra un vapora 
delia Goropaga|^del Danubio. ':^ 
^^^g^ussni il 'yaotìi dei governo bui-
g'aro con a bordo i ministri e i reg­
genti incontrerà il vapore del Prìncipe, 

Arrivando a Viddino,06l>urgo diri-! 
%6tà una circolare alle poìbnze rile­
vando come nessuna di asse mosse 

I 

r e p o s s o n o ' wfM^o^a v%è 

SSF* « là l i . • B-SO a 

m^^-» .»fe:5li@® a-3"l># 

• ^ 

'l-Biglietti'SÌ-TenJoi)' 
In GENOVA pif^òqà Banca ì ^ r a -

incaricata detrenQis.sione.'r :^^ 
;In|.q^ORlNO e iULANO presso !» 

casnb'o yaluis,^Tia GaUpr,,̂ , 
Nelle altre'cutà-prtìsio"! principali 

Banchieri Camb'ovalute. 

*l#c 

/ 

P.TBO TBBBI 

d'«s»a per oggetti dì GhìrEirgk4^^ 
tìstica, per denti e dentiera ia 
éà altra compoaiziana. 

- » • 

rfiV^*^5TfflS'«*mfl] 

. ' 
•V 

P é a z r a g i ^ , AngoU Vii^iMH^^t 

m imiìì l«(i 
Sistema Bte^giie .breTettóo. 

^per USO industriale e domèstico, —-

^ ftlìlanó. Per Pàdova^scliisìva t r a ­
dita DrotMria Piazza. : 

. , _ ^ - • — * • * * 
• f 

' L f̂%.' 
« * I Cr i l J 

^ • ^ - l ^ W . i i l 

U0 gior; 
n d' ^ì 

• ii 

ilgwi«*o' Vej||i^iji — Muore Caf-
farQjJl più antico dogli storici 
gf^^^l i^ lOSOMS -™S; Chiara, 

^ a 'M^iiBÌt«-^:$ahato -—Delia Porta, 
celebre iì^u-o, dì Napoli. 1540 1015 
•«- S, Ippolita. . ^ : 

^^l^ra impo*;tant9:pubblÌGazÌonéfè-i 
Cps^«Éfore triUtatq pratico pt̂ r lo cO' 
struzìoni civìlij, indùstriaU e pubblicha 
dtììlé arti'éiì industrie attinenti, di­
sposto, alfe.baMcamente e in.oui oblla-

gJborano i pìf ,̂psim> Me'l'Sant* *^ella 
materia. L'opera consterà con 4000 
incisioni acurstissimo intercalate nel 
testo con t i | | J e in nero e in cromo-
litograUa.^ìamo giunti alte puntato 
14, una più esalti* dell'àUra. 

Abbiamo sott'occhìo il fascicolo del 
giornale di floricoltura II giardinag^ 
f;io pel mo3o d'iigoato, 

Srpubblica in Torino ed è illu^ 
strato. 
' E' qualche cosa, dì vario 0 dì stra* 
OFiìiiUuijiUHHito gentiìo. E!'poi utilìs-
almo e quasi necessario ai cuUou od 
amatori del giardino. 
. Lo r M f M u d i a m o vivameuto. 

Honàav l ì , ore 940 ahi 
' - ' T _ 

La Tribuna raccomanda a Crì-
spWlèpurazione del Dersoaaìe dei-

^JMntoruo, specie m quello aalìa pu-
Elica sicurezza.;' ; 

= Pel '15 seìttembre è disposta 
la diiamata della seeoudà catego-

lasse 1806. '̂  ria della 
• = CorTOnssimo il ricevimento 

del corpo diplomatico alla Coasuìta, 
= Corrono voci gravi sulla s^ 

Iute di Durando; però sonò falsei 
t= PavlaM di trattative di Ma-

glìani pélPùna nuòva Regìa pei 
tabacchi con capitalisti italiani, 
Credesì trattarsi di un canard. 

• •, 

s=s Zanurdeilì elabora il progetto 
pel nnovo ordinumenfo giudiziario. 

=; Accertasi che le noto dello 
varie potenze fuî mo qnélle che 
occasionarono PabBandono dei pro­
getti dì conciliazione coi Vaticano. 

= Alla Consulta ritienisi cho la 
Russia iìnirà eoiradaltmì nlì'aS' 
sunzìone del Coburgo ài trono dì 
Bnìaarìa. 

obbiezioni, contro la sua perso!:i.a, ma 
soltanto contro la condizione dell'esi-
stenaa dell'assemblea bulgara. Il prìn­
cipe soggiungerà che considerando 

;̂ ta!e qbestìoog d'ordine secondiirio, 
^t'glisi credè in diritto di risponderò 
all'appello dai bulgari. 

Per Pii'dova e Provìncia ssèla-
sì va véndita dei 

F. ZON, Direttore responsahiU^ 

Preiati Bli 
Fabbrica piUvo)te premiata 

servìzio della H. Casa. 
"1—'.m'- i iih 

i^M^n L b ^ ^ l i J j i ^ r^' 
^ ^ f ^ - j S : ; 

i mn li 
••^j\ I 

; ' 
I ' 

^ 

La'desolata famìglia del defunto 
"pTofesaoreIi>oreiis*i'.f^'Slop]^tè 
vivamente coaimossa pèrle nume­
roso e sollecite manifestazioni d i ­
fetto e dì sUma;ch&gU,.am\GÌv,,¥ol 
lero prodìfare qui.,ed a Milano àf 
povero estìnto, porge a tutti ipìù 
vivi e sentiti ringraziamenti do* 
niaifdiWo venia per le ìnvolo»|tei 
rie omraiasìoui nel partecipare il 

*ÌnnuMo,. 
Da Dìo, nel p i l e ca$ì fen^m* 

mente ei^#va M povero I^orenio, 
è solo possìbile sperare un balsa-̂  
mo in tanta jattnra eì'auinmèsa-
«erbata pftSllH?̂ ^̂ *'** ^̂ '̂ ì̂ "*̂ "̂ ^̂ *̂̂ ^̂ ^ 
ferte?ia dì nvlWt̂ e coi càm estin­
to ueiPimmoriaUtà. 

Eselusstvó smamo 

-a • - V ' 

, . ' «Il l 'ar iana 

per Gauìpi padovani ^ 
i^^ggìor patte irrìgatòMl ééii litó 

..eaìe-c0loa>cbe ìu Saa, M"aftlG# t̂e 
vl̂ uparl e Tombolo, 

Per le trattative rivoìgerd ali*» 
studio diiravv. <1. Cnctibetli la 
Pad«^: tìk Maraare 135! b. 

^ ^ ó ^ ; 
, -< l *^Mr-^f . .U^H- l> | l1 

• L- ^ . _ L J - ^ I . V + V I 1 - ' - ^ ^ - < I 

^^l;^t.^-., 

Via Bamtti, 
Specìalii^ta p»?r rsau^^>;'- ài IÌ#B^3 " « . ' 
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pom. Ri fRrnr>a a Lp r̂tfsgo, 

diretto 
=• 

omn.i 
, 1 i l 

^ ? 

' h 

I ' 

. ? 
' i ^ ̂  

' • . / • 

:\< 

1 

. 1 

• A l - ' - y-
: i;> a -

;S": 
- h 

!. ' 1" 

fiomn. 

Si a n t. 

' f 

diretto 

• l i 

n, 

d • 

Legnago,. . 

;Bevilapqvià . . 
Mppiagqaq^; . 

iSaìettp . ' •,.' 
Ospejdalettp Euganeo 

Muuseiice. U 

m 
-1, 

pom 

omn. 

pom. 

[Th \ 

^ ' 

- . 
6.5Q ^ 1^,1,4 

I f • i, ' 

• 1 
1 ^ 

arr. 
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